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Seduta del 04-11-2014 DELIBERAZIONE N. 577
 
 

 
OGGETTO: PROPOSTA DI MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE N. 1 DEL 9 GENNAIO
1995
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

riunitasi il giorno quattro del mese di Novembre dell’anno duemilaquattordici nella sede dell’Ente
con la presenza dei Sigg.:
 
 

N Cognome e Nome Carica Presenza
1 DI LAURA FRATTURA PAOLO PRESIDENTE Presente
2 PETRAROIA MICHELE VICE PRESIDENTE Presente
3 FACCIOLLA VITTORINO ASSESSORE Presente
4 NAGNI PIERPAOLO ASSESSORE Presente
5 SCARABEO MASSIMILIANO ASSESSORE Presente

 
 
 
SEGRETARIO: VITTORINO FACCIOLLA
 

HA DECISO
 
quanto di seguito riportato sull’argomento di cui all’oggetto (facciate interne) sulla proposta
inoltrata dal SERVIZIO INNOVAZIONE RICERCA E UNIVERSITA'.
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto;
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento interno di questa Giunta:

a) del parere di legittimità e di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal
Direttore del Servizio e della dichiarazione che l’atto non comporta impegno di
spesa;
b)  dei pareri del Direttore d’Area e del Direttore Generale;

VISTA la legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e successive modificazioni e la normativa
attuativa della stessa;

VISTO il regolamento interno di questa Giunta;
 

DELIBERA
 

1)    di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta corredati dei pareri di
cui all’art. 13 del Regolamento interno della Giunta che si allegano alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi
contenute;
2)    di approvare la proposta di modifica alla Legge Regionale n. 1 del 9 gennaio 1995, come
riportato nell’allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento;
3)    di trasmettere il presente provvedimento alla competente Commissione Consiliare per
l’acquisizione del prescritto parere occorrente per l’approvazione da parte del Consiglio
Regionale e l’adozione dei provvedimenti consequenziali.
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Documento istruttorio
Oggetto: Proposta di modifica alla Legge Regionale n. 1 del  9 gennaio 1995.
PREMESSO che nel 1995, con legge 9 gennaio n. 1, la Regione Molise ha emanato le nuove norme per
l’attuazione del diritto allo studio universitario, in sintonia con le disposizioni contenute nella legge statale n.
390/1991;
che il testo, tuttora vigente, ha subito revisioni e modifiche nel tempo e  si occupa del prestito d’onore (art.
7 della L.R. n. 1/1995 e s.m.i.), del servizio abitativo per gli studenti fuori sede (art. 8), del servizio
ristorazione (art. 9), degli interventi in favore degli studenti lavoratori (art. 11), del sostegno ai disabili (art.
12) ed opera direttamente nella gestione dei servizi, ovvero mediante convenzioni e concessioni (art. 18);
CONSIDERATO che il presente testo di legge disciplina, altresì, il funzionamento dell’Ente per il Diritto allo
studio Universitario (ESU), prevedendo un C.d.A. composto da tre rappresentanti della Regione e due
dell’Università degli studi del Molise (art. 22), un direttore nominato dalla Giunta regionale (art.25) ed una
propria pianta organica (art. 26);
che l’ESU opera sulla base dell’indirizzo pianificato dalla Regione (art. 27) che non ha un vero e proprio
controllo analogo sull’Ente ma ne verifica i risultati della gestione (art. 28).
inoltre che i regolamenti organizzativi e atti di bilancio dell’Ente sono soggetti all’approvazione del Consiglio
regionale (art. 34) ed i mezzi finanziari dell’Ente sono i finanziamenti regionali, i proventi dei servizi resi per
l’attuazione del diritto allo studio universitario, i rimborsi, i recuperi, le entrate diverse per i servizi resi, i
proventi derivanti dall’alienazione del patrimonio, l’accensione di mutui, le donazioni, le eredità, i legati (art.
31) e che l’attività finanziaria e contabile dell’Ente è regolata da norme regionali (art. 33);
RAVVISATA la necessità di armonizzare la normativa regionale alle nuove disposizioni statali, da ultimo la
Legge 30 dicembre 2010 n. 240 (cosiddetta riforma-Gelmini) ed il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni nella L. 7 agosto 2012, n. 135, concernente “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”;
RITENUTO di dover accogliere, altresì, le richiesta avanzate dalle rappresentanze studentesche ed
associazioni degli studenti nel corso del Tavolo di Concertazione opportunamente preposto;

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE:
1.      di approvare la proposta di modifica alla Legge Regionale n. 1 del  9 gennaio 1995, come
riportato nell’allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento;
2.      di trasmettere il presente provvedimento alla competente Commissione Consiliare per
l’acquisizione del prescritto parere occorrente per l’approvazione da parte del Consiglio Regionale
e l’adozione dei provvedimenti consequenziali.

 
SERVIZIO INNOVAZIONE RICERCA E

UNIVERSITA'
L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio

ALESSANDRO ALTOPIEDI
Il Direttore

ALESSANDRO ALTOPIEDI
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http://it.wikipedia.org/wiki/Riforma_Gelmini
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000771393
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000773044


 

 
PARERE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA’ E ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Regolamento interno della Giunta, si esprime parere favorevole in ordine
alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio e si dichiara che l’atto non
comporta impegno di spesa.
 
Campobasso, 04-11-2014 SERVIZIO INNOVAZIONE RICERCA E

UNIVERSITA'
Il Direttore

 ALESSANDRO ALTOPIEDI
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VISTO DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI D’AREA

 
 

Si attesta che il presente atto è coerente con gli indirizzi di coordinamento, organizzazione e vigilanza
dell’AREA TERZA.
 
Campobasso, 04-11-2014 IL DIRETTORE DELL’AREA TERZA

 ALBERTA DE LISIO
 

VISTO DEL DIRETTORE GENERALE
 

Il Direttore Generale attesta che il presente atto, munito di tutti i visti regolamentari, è coerente con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale.
 

PROPONE
 

a PETRAROIA MICHELE l’invio all’esame della Giunta Regionale per le successive determinazioni.
 
 
Campobasso, 04-11-2014 IL DIRETTORE GENERALE

 PASQUALE MAURO DI MIRCO
 

5/6ATTO N. 577 DEL 04-11-2014



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto come
appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
VITTORINO FACCIOLLA PAOLO DI LAURA FRATTURA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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